
 

SINTESI LAVORO DI GRUPPO SCUOLA DELL'INFANZIA 12 SETTEMBRE 2015 

 

LA PORTA 
 

Dalla  Misericordiae Vultus bolla di indizione del giubileo straordinario della misericordia, 

n 3 “L’Anno Santo si aprirà l’8 dicembre 2015, solennità dell’Immacolata Concezione. Questa 
festa liturgica indica il modo dell’agire di Dio fin dai primordi della nostra storia. Oltre che 
cinquantesimo anniversario della conclusione del Concilio Ecumenico Vaticano II.” 

......."la misericordia sara' sempre piu' grande di ogni peccato e nessuno puo' porre un limite 
all'amore di Dio che perdona. nella festa dell'Immacolata Concezione avro' la gioia di aprire la 
Porta Santa . Sara' in questa occasione una PORTA DELLA MISERICORDIA, dove chiunque 
entrera' potra' sperimentare  l'amore di Dio che consola, che perdona e dona speranza" 

e  n 25 “.....Lui non si stanca mai di spalancare la porta del suo cuore per ripetere che ci ama e vuole 
condividere con noi la sua vita. 

Queste riflessioni ci aiutano a capire il concetto di Porta per una proposta educativa ai bambini della 
scuola dell'infanzia, elaborando una traccia di percorso educativo-dattico-culturale sul concetto di 
Porta nel Giubileo.    

 

OBBIETTIVI DIDATTICO- EDUCATIVI   
IN RIFERIMENTO  AI CAMPI DI ESPERIENZA   

Il sé e l’altro 
Scopre nel Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù per iniziare a maturare un 
positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, 

La conoscenza del mondo 
sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e 
speranza. 
I discorsi e le parole 
Impara alcuni termini del linguaggio cristiano,sviluppare una comunicazione significativa 
anche in ambito religioso. 
  
Maturare la consapevolezza che si può sempre ricominciare 

Sviluppare un sentimento di fiducia e accoglienza verso l’altro 

Far conoscere l’amore di Dio per tutti anche quando si sbaglia 

strategie didattiche-operative 

1-Braistorming  sulla parola :Porta 

 2-racconto sulla porta                                                                              

3 conversazione 

4 giochi 

5 attività espressiva nei vari linguaggi. 



 

1- far riflettere i bambini sul significato di Porta : 

_come può essere di vetro di legno, di acciaio ecc.... alta, bassa, piccola, 

grande,incute paura....... ( riflesso del nostro modo di essere, di presentarsi) 

-cosa serve : aprire o chiudere  delimitazione giardino stanza ….(senso di protezione) 

– quando apro ….......accogliere l'altro 

– per farmi aprire busso (* collegamento Gesù che bussa) suono il campanello..... 

attendo una risposta (*le parole gentili di papa Francesco) 

– la porta ha la maniglia solo all'interno solo io posso aprire la porta del mio cuore 

– chiudo la porta per paura, per non vedere.........rifiuto di un incontro ( rabbia, 

paura.....) (* l'apostolo Pietro rinnega tre volte Gesù prima che il gallo canti, ma 

reintegrato nella comunità sulla barca li guida verso quel fantasma e gettano le reti 

sulla sua indicazione che è la parola di Gesù) 

– aprire la porta verso tutti, anche verso gli immigrati, aperti alla multiculturalità, 

attenzione verso il diverso. 

Gesù come porta: La porta di Nazaret               

la porta della resurrezione Gesù esce dalla tomba 

la porta della chiesa (* il colonnato davanti la chiesa di san Pietro che vuol aprire 

le braccia alla città) 

la porta del cielo (* i santi che ci precedono in paradiso) 

 

2 racconto della porta per far immedesimare i bambini sul contenuto della porta santa 

del giubileo ( anche altro racconto) 

  UNA PORTA SENSIBILE  ins. Favotto”   

Tanto tempo fa c'era una porta  bellissima, di legno leggerissimo, molto sensibile che si apriva col  
soffio magico di una carezza... Questa porta chiudeva un giardino fantastico contornato da delle 
mura bianche come il latte, che proteggevano fiori, piante, frutti mai visti, coltivati con tanto amore 
da un re molto, ma molto buono. Un giorno suo figlio aprì la porta: voleva andare a cercare dei 
compagni per giocare in quel giardino. 
Tutti venivano ad ascoltare il principe  che raccontava delle meraviglie del suo giardino. Molti 
volevano sapere come entrare. 
Ma  …....quando il principe chiese loro di usare una “magia” modificando la loro condotta, per 
poterci entrare, molti lo presero in giro e tornarono alle loro faccende brontolando sulle cose che 
non andavano e litigando con chi capitava. Il  principino era proprio preoccupato. 
Voleva gioire con tutti nel suo giardino, ma tanti amici non volevano saperne delle regole, volevano 
agire secondo il loro capriccio. Alla fine si infuriarono al punto che  presero a calci e pugni  il 
povero principe fino a cacciarlo. Egli tornò triste nel suo giardino a consolarsi dal suo papà, 
sperando e  aspettando amici veri. Sperava tanto che qualcuno avesse il cuore buono e lo 
raggiungesse. 
Anche la porta era triste: nell'aprirsi era  così felice e gioiosa ed ora........ si socchiudeva: erano così 



pochi quegli amici che passavano. Quei pochi amici che entravano non bastavano a rallegrare tutto 
il giardino. La porta era tanto triste che le sue lacrime cadendo arrugginivano i cardini, ed essa 
invecchiava  Era diventata proprio una porta da restaurare, si apriva poco perché non riusciva a 
spalancarsi quando sentiva dall'altra parte vocioni poco gentili che sbraitavano, allora si spaventava. 
E tremando si chiudeva 
La porta si lamentava : “Ecco  i miei cardini sono arrugginiti, cigolano, non riesco più a chiudermi 
bene, sono sgangherata, povera me nessuno ha compassione di me, vogliono passare senza chiedere 
permesso e io mi spavento, mi vien da piangere e mi arrugginisco. Poi c'è questa erbaccia che mi sta 
crescendo vicino che impedisce agli uomini di vedermi.” 
Infatti davanti alla porta crescevano le erbacce e i rovi e le persone, distratte da tanti pensieri, pian 
piano non la vedevano più. 
Era proprio disperata era così bello aprirsi per far entrare tanta folla di persone nel giardino. 
Anche il re era triste quel giardino era stato curato, abbellito per far felice tanta gente,  più si 
sarebbe riempito e più sarebbe diventato bello. 
Il re e suo figlio di chiedevano sempre :” Oltre la porta c'erano ancora  persone  buone??”. Il  re non 
smetteva di sperare e ogni tanto sbirciava per vedere se la porta si apriva: sempre sperava che si 
aprisse e tanta gente entrasse così avrebbe fatto una bella festa con suo figlio e i suoi amici. 
Un giorno....un nonno molto gentile di nome Francesco, stava passeggiando e ammirando il 
tramonto del sole. Arrivò da quelle parti, lo colpì uno strano luccichio dietro delle erbacce. Deciso, 
il giorno dopo torno con gli attrezzi adatti e cominciò a liberare quel posto dai rovi. Con grande 
soddisfazione scoprì quella porta.  Francesco si inginocchiò per dare un po' di olio alle cerniere la 
pulì per bene dalle foglie, con le mani …... e allora la porta sfavillo nel suo luccichio. E, sentendosi 
accarezzata e coccolata mostro il suo giardino a Francesco che avendo visto quel tesoro corse a 
darne la notizia agli altri,  avvisò tutti della sua scoperta e pian piano insegnò a tutti i suoi amici che 
inginocchiandosi e lucidando un pochino la porta mostrava il suo bel giardino : il soffio di una 
carezza la faceva aprire. 
Forse se impariamo a rispettarci, quella porta si aprirà e potremo andare a giocare, 

abitare in quel meraviglioso giardino. 

 

3 conversazione: chiedo ai bambini …....... 
-come immaginate la porta della storia? 
- a cosa vi fa pensare questa porta che si apre da sola? 
-ma si apre da sola o c'e' qualcuno o qualcosa che la fa aprire? 
-Anche la mamma/ papà quando ci guardano ascoltano è come ci aprissero la porta …. 
-che cosa proviamo quando ci ascoltano? 
-immaginate di avere una porta sul vostro cuore, come potete aprirla? 
-chi fareste entrare? 
-e....se proviamo a parlare a Gesù ci apre la sua porta? Ci ascolta....... 
-apriamo la porta del cuore 
  

 possibilità di drammatizzare la storia e fare un disegno 

 (*collegamenti:  la parabola del banchetto di nozze, e del tesoro prezioso) 

 

4  attività giochi per elaborare il significato … 
es. due bambini reggono un telo che ne nasconde un altro dietro, per farsi aprire a 

turno devono trovare la modalità rispettosa per passare dall'altra parte. 

    -  una grande porta di cartone che li aiuta a riflettere sulla possibilità di aprire o no 

secondo regole stabilite 

   - realizzare delle sagome di cartoncino coi bambini con porte particolari con occhi 



che si aprono o si chiudono,  chiavi particolari ad incastro che possono aprire (la porta 

del cuore) 

 

5  schede su Gesù che bussa ad una porta priva di maniglia 
 

 

 

 

 

(*si può arricchire il tutto inventando una canzone, un rap  sull'inno della misericordia 

del giubileo prossimo vedi sito della Santa Sede) 

 

 

* pensieri che ci siamo scambiati che potrebbero diventare percorsi 

 

gruppo lavoro formato da: 

CRISTINA BUSO - CARMELA CACCIATORE- CARMELA CALAPAI -   ANNA ROSA  
FAVOTTO -  FRANCA PERISSINOTTO - STEFANO SALVAGNO - ROBERTA SALZANI -
PATRIZIA TONINATO- 

 


